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IL BILANCIO DELLE COMPETENZE INIZIALE
(in rosso troverete le indicazioni per la compilazione che dovete adattare alla vostra esperienza)
1- DOCENTE NEO ASSUNTO O IN ANNO DI PROVA
COGNOME __________________

NOME______________________

ORDINE DI SCUOLA_______________________

CLASSE DI CONCORSO______________________

TELEFONO____________________________

EMAIL________________________________

DOCENTE TUTOR ____________________________
2- CONOSCENZA DELE BASI NORMATIVE DELLA SCUOLA

 1
   2
   3       4
5

      
( per 1 si intende conoscenza nulla, mentre per 5 conoscenza molto approfondita)
l. 107/2015:                   




1         2
3         4     
5
l.104/1992






1         2
3         4     
5
L.170/2010 ( D.S.A)




1         2
3         4     
5
circ.B.E.S.






1         2
3         4     
5
D.P.R. 122/2009 (regolamento valutazione)                  1         2 
           3         4     
5
D.P.R. 80/2013 (regolamento valutazione INVALSI)     1         2
            3         4     
5
IND. NAZIONALI




1         2
3         4     
5
CCNL 2006/2009





1         2
3         4     
5
T.U. 297/1994 (T.U. istruzione e formazione)

1         2
3         4     
5
COD. DISCIPLINARE




1         2
3         4     
5
CURRICOLO D’ISTITUTO



1         2
3         4     
5
D.P.R. 275/1999
(autonomia scolastica)


1         2
3         4     
5

3-
COMPETENZE ATTUALI
 PERCHE’ IL BILANCIO DELLE COMPETENZE?
 Il bilancio delle competenze si inserisce in un percorso europeo come tante pratiche già in uso nella scuola (es. INVALSI, RAV). 
Ha lo scopo di sviluppare il percorso autocritico del docente neo immesso in ruolo a fine di individuare le “buone pratiche” che lo hanno condotto dall’inizio del suo percorso formativo, allo stato attuale. In particolare vuole evidenziare quali peculiarità possono essere utili, facndo leva sul percorso formativo scolastico e lavorativo precedente e attuale, per affrontare e risolvere i problemi che si presentano quotidianamente sul posto di lavoro. 
Il bilancio delle competenzer si pone all’interno di un unico più grande percorso,
· Di arrivo, come punto di raccolta delle esperienze pregresse;

· Di partenza, come punto di lancio verso una nuova esperienza;

· Di anello di congiunzione tra i punti di forza già acquisiti, l’esame autocritico dei punti di debolezza e il proposito di miglioramento e aggiornamento continui e costanti, in previsione della compilazione del proprio portfolio.
4  LA PROPRIA STORIA PERSONALE

Ripercorri in max 1500/2000 battute la tua storia personale, i momenti e le esperienze più significative del tuo curricolo:

·  Titolo di studio;

· Corsi di aggiornamento;

· Progetti extra curriculari ( compresi PON, POR)

· Progetti curricolari.
AUTOCRITICA: punti di forza e punti di debolezza.
5- GLI AMBITI DI COMPETENZA.

· Area delle competenze relative all’insegnamento ( didattica)

Diviso in tre sotto aree:

· Organizzazione delle situazioni di apprendimento

· Osservare e valutare gli allievi secondo un approccio formativo;

· Coinvolgere gli studenti nel loro apprendimento e nel loro lavoro.

· Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica ( organizzazione)

Diviso in tre sotto aree:

· Lavorare in gruppo tra insegnanti

· Partecipare alla gestione della scuola 

· Informare e coinvolgere i genitori

· Area delle competenze relative alla propria formazione ( professionalità)

Diviso in tre sotto aree:

· Affrontare i doveri e i problemi etici della professione

· Servirsi delle nuove tecnologie per le attività progettuali, organizzative e formative

· Curare la propria formazione continua 

AREA N. 1   a)

Afferisce alla propria esperienza personale, in riferimento alla programmazione e progettazione didattica annuale. All’interno della programmazione si inseriscono, come punti cardine, l’analisi della situazione di partenza, l’analisi della classe, rilevazione dei bisogni formativi degli alunni, rilevazione di bisogni particolari derivati dalla presenza e dall’esigenza di integrare alunni “dichiarati”, BE, DSA, o con una o più disabilità.

Sulla base di ciò ne consegue la progettazione e realizzazione delle lezioni, in formato tradizionale, con slide, filmati, mappe concettuali in modo da far emergere in che modo si riporta alla classe la complessità della lezione.

Quindi far emergere in che modo una programmazione sterile su carta possa aver preso vita in classe attraverso il coinvolgimento degli alunni con la partecipazione e realizzazione di percorsi e progetti che possono portare anche gli alunni a riscontrare nella realtà quanto studiato: visita guidata a un’azienda, un castello,…

Infine tutto questo può coinvolgere non solo la materia insegnata, ma anche altre discipline per affinare e migliorare le cosi dette “competenze interdisciplinari” inserite nelle Indicazioni nazionali.

Le domande che fanno riferimento al punto a) sono rivolte a tutti i docenti degli ordini di scuola tranne qualcuna specifica per infanzia o sostegno.

Alcune domande fanno riferimento in modo esplicito all’inclusività dei soggetti con particolari bisogni educativi e quindi alla predisposizione di PDP a seconda delle esigenze di ciascun alunno.

Il testo di massimo 2000 battute prevede una riflessione relativa alle competenze fin ora acquisite indicando nello specifico a quali domande si fa riferimento. 
AREA N. 1   b)

Afferisce alla visione longitudinale degli obiettivi dell’insegnamento in riferimento al curricolo verticale e al rapporto che si pone tra i docenti dei diversi ordini di scuola. 

Altro punto su cui si pone l’accento è il feedback che si viene a creare tra docente e discente a proposito delle verifiche e dei progressi raggiunti dagli allievi, molto spesso interessati solo al voto e non al raggiungimento di un obiettivo derivante dalla comprensione degli errori fatti.

La valutazione formativa degli alunni non può essere univoca, ma deve tener conto di tutte le diverse peculiarità degli alunni, ragion per cui  un indicatore è dedicato proprio all’attenzione alle diverse tecniche e pratiche utilizzate per la corretta valutazione. 
AREA N. 1    c)

punto di partenza in questo contesto è il dialogo costruttivo con l’alunno. L’alunno va motivato nel suo apprendimento, quindi la lezione non può essere asettica, piatta, distaccata dalla realtà, ma partecipata attraversi forme di cooperazione e di partecipazione attiva. Un esempio può essere il lavoro di laboratorio con supporti multimediali che serve per formare l’autostima e la crescita degli studenti.

All’interno del laboratorio viene fuori il ruolo del leader, del gregario, e si affina l’autosti,a e l’autogestione di se stessi. Il gruppo e la classe hanno le proprie regole che vanno condivise, comprese e rispettate.
AREA N. 2   d)

Interagire con gli altri a scuola contribuisce a non fare di ciascuno si noi una monade che viaggia nello spazio scolastico. Fermo restando la programmazione didattica annuale personale che, con tutte le caratteristiche ed eccezioni previste e discusse in precedenza, una progettazione efficace si realizza solo se si interagisce con gli altri e si elabora insieme un percorso comune. Un esempio di collaborazione con colleghi può verificarsi nella realizzazione di prgetti interdisciplinari. 

Nel rapporto con gli altri si giunge a discutere d affrontare problemi anche inaspettati. 

Le occasioni i confronto possono essere propedeutiche per costruire un percorso insieme, per esempio nelle riunioni di dipartimento;si può ipotizzare un percorso unico per classi parallele, in funzione delle prove invalsi, o un percorso non tradizionale rispetto ai libri di testo.

Altro esempio può essere la riunione per i progetti extra currriculari e sicuramente un’occasione propria per gestire i conflitti diventa il consiglio di classe oppure le riunioni con i genitori. 
AREA N. 2   e)

Questo punto afferisce ai percorsi di gestione, amministrazione della scuola. Rientrano in questo campo tutti quei progetti che hanno contribuito al miglioramento della scuola e al suo percorso di autovalutazione. Il riferimento è il percorso RAV e, si chiede soprattutto quale è stato il ruolo all’interno del processo stesso. INVASI se come referente o docente di clase interessato alla rilevazioni nazionali, P.O.F. con i progetti di miglioramento e ampliamento dell’offerta formativa.

Si chiede in questo contesto anche di auto valutare le competenze acquisite con un atteggiamento di autocritica nel tentativo di individuare se le proprie competenze possono essere utili a migliorare la scuola e i suoi organismi costituenti.
AREA N. 2   f)

Il contenuto fa riferimento a un momento molto delicato quale è il rapporto con i genitori e ai momenti in cui soprattutto a inizio anno si presenta ai genitori il programma e gli obiettivi da sviluppare nel corso dell’anno. si parla e si può parlare di conduzione efficace dei colloqui con i genitori nel momento in cui si giunge a un dialogo, un accordo per il bene comune; la cosa è evidente quando si individua un percorso personalizzato per i DSA e soprattutto per i BES che non sono certificati.

Il resoconto visibile è la realizzazione del PDP che, come si sa, deve essere firmato dal corpo docente e anche dai genitori.
AREA N. 3  g)

Non sempre all’interno della scuola è radicato il valore etico della propria professione,anche perché mancano le basilari regole di convivenza poiché l’istituzione scolastica si struttura all’interno di contesti e realtà che si pongono al limite della civile convivenza democratica.

Alcune realtà di periferia, di quartieri dove la scuola è solo un luogo dove svagarsi e non un sano ambiente di apprendimento, oppure realtà con una costante presenza di alunni extra comunitari, emarginati al contesto o nelle scuole carcerarie.

Si verificano spesso momenti in cui pregiudizi e discriminazioni sono all’ordine del giorno. L’esperienza forte dell’insegnante è quella di far comprendere a tutti che la scuola diventa un luogo dove possono coesistere e convivere diverse culture e mentalità nel rispetto di un bene comune fatto d principi etici e democratici che l’istituzione rappresenta. 

Non ultimo ma alla base di questi comportamenti c’è il rispetto della privacy per poter reciprocamente creare un ambiente di lavoro sano.
AREA N. 3   h)

L’utilizzo delle nuove tecnologie serve per non rendere piatta la lezione, anzi per coinvolgere gli alunni e renderti essi stessi protagonsti.

Un modo per rendere più efficace la didattica è l’utilizzo della Lim attraverso cui è possibile interagire con la classe; se la scuola lo permette la Lim diventa il portale della classe 2.0

Altro esempio può essere l’utilizzo di tablet con cui i ragazzi possono interagire tra loro e fare laboratorio.

L’utilizzo delle nuove tecnologie è visto anche come porta verso la scoperta di nuove funzionalità, ( Lim – classe 2.0) oppure come rete con gli altri colleghi.
ARA N. 3   i)

Si esplicita in questo ambito il nucleo del bilancio delle competenze a cui nessuno dei docenti è stato fin ora abituato. Il bilancio delle competenze va aggiornato periodicamente poiché lo si considera come un punto di partenza per il proprio sviluppo professionale. Va da sé che la propria pratica didattica, tutto ciò che si fa all’interno delle classi e nell’esplicitazione del proprio lavoro, va documentato e preso in considerazione per migliorare il propri punto di vista e il proprio approccio con il mondo classe , i colleghi, genitori e tutti quanti fruiscono la scuola. 
PER ESERCITARSI NEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE

1- So predisporre un ambiente di apprendimento efficace;

2- So cercare, condividere strategie;

3- So trovare strategie per coinvolgere gli alunni;

4- So condividere esperienze con i miei colleghi;

5- Individuo nel confronto con colleghi e genitori una risorsa;

6- Sono un ascoltatore attivo;

7- Riesco a essere un leader;

8- Riesco a individuare i vari percorsi di una progettazione educativa;

9- Conosco e somministro gli strumenti compensativi e dispensativi della mia disciplina;

10- Conosco le varie fasi della verifica e della valutazione;

11- Utilizzo la didattica laboratoriale e le nuove tecnologie.
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